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Atto N. 1694/2022 
 

Oggetto: PIZZARROTTI & C. S.P.A. ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE UNICA EX ART. 
208 DEL D.LGS N. 152/06 E SS.MM.II. PER NUOVO IMPIANTO FINALIZZATO 
ALLO SVOLGIMENTO DELL'OPERAZIONE DI SMALTIMENTO D9 DA 
SVOLGERSI IN COMUNE DI GENOVA VIA DELLA SUPERBA ANGOLO STRADA 
EX ILVA SNC. ARCHIVIAZIONE ISTANZA. 

 

In data 25/07/2022 il dirigente BRUZZONE MAURO, nella sua qualità di responsabile, adotta il 
seguente Atto dirigenziale; 

 

Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 

 

Richiamato il vigente Statuto della Città Metropolitana di Genova; 

 

Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”. 

 

Visto il Bilancio di previsione triennale 2022-2024 approvato in via definitiva con la Deliberazione 
del Consiglio metropolitano n. 43 del 15 dicembre 2021;  

Visto il D.C.M. n. 17 del 26.05.2021 riguardante il “Regolamento sul procedimento amministrativo e 
per la transizione digitale”; 

Visti 

il D.Lgs 159/2011: “Codice delle Leggi antimafia e delle misure di prevenzione”; 

il Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.; 

la L.R. 21 giugno 1999, n. 18, con la quale, fra l’altro, è previsto che le Province approvino i 
progetti e rilascino le autorizzazioni concernenti la realizzazione e l’esercizio degli impianti di 
smaltimento e di recupero; 

la L.R. 31 ottobre 2006, n. 30, recante “Disposizioni urgenti in materia ambientale”; 

 

Premesso che 

in data 07.06.2022 con nota assunta a protocollo con n. 30335, è stata presentata dalla Società 
Pizzarrotti & C. S.p.A. istanza di autorizzazione unica ex art. 208 del D.lgs n. 152/06 e ss.mm.ii per 
nuovo impianto finalizzato allo svolgimento dell’operazione di smaltimento D9 da svolgersi in 
Comune di Genova Via della Superba angolo strada ex Ilva Snc.; 
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in data 20.06.2022 con nota protocollo n. 32778 è stato comunicato al richiedente, ai sensi 
dell’articolo 12 del vigente “Regolamento sul procedimento amministrativo e per la transizione 
digitale” di Città Metropolitana, che l’istanza sarebbe stata dichiarata improcedibile ed archiviata 
dal momento che la stessa non risultava essere accompagnata dalla documentazione 
amministrativa e tecnico progettuale prevista dalla normativa vigente e che veniva concesso un 
termine di 10 giorni dal ricevimento della nota per la presentazione di quanto richiesto;  

in data 12.07.2022 con note protocollo n. 37441 e 37442 la Società ha trasmesso la 
documentazione tecnico progettuale necessaria; 

Atteso che 

da un esame preliminare della documentazione tecnica presentata ed in particolare dei dati tecnici 
di trattamento dell’impianto è stato rilevato quanto segue:  

 il progetto deve essere assoggettato a Verifica di Impatto Ambientale dal momento che 
ricade nella disciplina di cui all’Allegato III lettera n) alla Parte II del D. Lgs n. 152/06 e ss.mm.ii. 
che si riporta di seguito: “impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non pericolosi, con capacità 
superiore a 100 t/giorno mediante operazioni di incenerimento o di trattamento di cui all’Allegato B, 
lettere D9, D10 e D11 ed all’allegato C, lettere R1 della parte IV del D. Lgs n. 152/06 e ss.mm.ii.”.  

 in quanto da sottoporre a VIA regionale il progetto deve ottenere il provvedimento di 
autorizzazione unica regionale (PAUR) ai sensi dell’art. 27 bis del D. Lgs. 152/2006 e, allo scopo, 
essere presentato all’Autorità competente, ossia Regione Liguria 

 il progetto è assoggettato alla disciplina dell’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui 
all’Allegato VIII alla Parte II del D.lgs n. 152/06 e ss.mm.ii. dal momento che lo stesso ricade come 
trattamento fisico - chimico nella casistica di cui al punto 5.3 dello stesso allegato che si riporta di 
seguito: “a) Lo smaltimento dei rifiuti non pericolosi, con capacità superiore a 50 Mg al giorno, che 
comporta il ricorso ad una o più delle seguenti attività ed escluse le attività di trattamento delle 
acque reflue urbane, disciplinate al paragrafo 1.1 dell'Allegato 5 alla Parte Terza: 

1) trattamento biologico; 
2) trattamento fisico-chimico; 
3) pretrattamento dei rifiuti destinati all'incenerimento o al coincenerimento; 
4) trattamento di scorie e ceneri; 
5) trattamento in frantumatori di rifiuti metallici, compresi i rifiuti di apparecchiature elettriche 
ed elettroniche e i veicoli fuori uso e relativi componenti.” 

 

Vista la relazione istruttoria redatta dal Responsabile del procedimento in data 22.07.2022 n. prot. 
39570, che costituisce il presupposto al seguente atto e che risulta inserita nel relativo fascicolo 
informatico;  
Ritenuto che 

l’istanza presentata in data 07.06.2022, successivamente perfezionata in data 12.07.2022 sia 
manifestamente improcedibile, ai sensi dell’art. 2 della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., sia per non 
competenza della Città Metropolitana dal momento che il progetto deve essere sottoposto 
valutazione di impatto ambientale e ottenere il Provvedimento di autorizzazione unica regionale 
(PAUR) , procedimenti di competenza dell’Amministrazione Regionale, sia perché il progetto deve 
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sottostare al procedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale e non può essere autorizzato ai 
sensi dell’art. 208 del D.lgs n. 152/06 e ss.mm.ii.; 

la domanda presentata sia manifestamente irricevibile; 

Ritenuto pertanto di procedere all’ archiviazione dell’istanza mediante provvedimento i forma 
semplificata ai sensi dell’art. 2, comma 1 della l. n. 241/1990;   

Dato atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta da Ilaria Spinetti, responsabile del 
procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di 
competenza, ai sensi dell’articolo 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000 e che provvederà a tutti gli atti 
necessari all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori 
adempimenti posti a carico di altri soggetti; 

Considerato che con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la regolarità e 
correttezza dell’azione amministrativa, assieme al responsabile di procedimento ai sensi 
dell’articolo 147 bis del D. Lgs. n. 267/2000; 

Considerato 

che con la sottoscrizione del presente atto il dirigente, ai sensi della L. 190/2012 art. 12 comma 42, 
della L. 241/1990 art. 6 bis e del PTPCT 2020/2022 paragrafo 9.8, attesta: 

- di non essere in situazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, in relazione al presente 
provvedimento; 

- che non sono pervenute segnalazioni di conflitto di interessi, anche potenziali, da parte del 
Responsabile del Procedimento e degli altri collaboratori in servizio presso questa 
Amministrazione intervenuti nel presente procedimento; 

Considerato che  

le spese istruttorie versate dal richiedente possano essere considerate valide qualora, in tempo 
ragionevole e cmq non inferiore a mesi 2 decorrenti dalla data del presente atto, sia presentata 
istanza di autorizzazione ex art 208 relativamente ad un progetto diversamente dimensionato; 

qualora quanto sopra non avvenisse le spese istruttorie versate verranno introitate con apposito 
provvedimento;  

Atteso, altresì, che il presente atto non necessita di pubblicazioni specifiche e che, peraltro, si 
ritiene opportuno che lo stesso venga pubblicato per 15 giorni all’Albo Pretorio della Città 
Metropolitana di Genova;  

Ritenuto che sussistano i presupposti per procedere con il rilascio del presente atto sulla base di 
tutto quanto sopra rappresentato, 

 
DISPONE 

 

1) di dichiarare irricevibille, per i motivi sopra esposti, l’istanza in data 07.06.2022 con nota 
assunta a protocollo con n. 30335, presentata dalla Società Pizzarrotti & C. S.p.A. istanza di 
autorizzazione unica ex art. 208 del D.lgs n. 152/06 e ss.mm.ii per nuovo impianto finalizzato 
allo svolgimento dell’operazione di smaltimento D9 da svolgersi in Comune di Genova Via della 
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Superba angolo strada ex Ilva Snc., regolarizzata  in data 12.07.2022 con note assunte al 
prrotocollo con nn. 37441 e 37442; 

2) l’archiviazione dell’istanza di cui al protocollo n. 30335 del 07.06.2022, successivamente 
perfezionata in data 12.07.2022 protocolli n. n. 37441 e 37442; 

3)  che il presente Atto sia pubblicato per 15 giorni all’Albo Pretorio della Città Metropolitana di 
Genova;  

INVIA 

Il presente atto a: 

- alla Società Pizzarrotti & C. S.p.A.;  

-al Comune di Genova, alla Regione Liguria e alla Sezione Regionale dell’Albo Gestori Ambientali 
del Ministero della Transizione Ecologica;  

- all’ARPAL e all’A.S.L. 3 per i controlli di rispettiva competenza. 

Il presente Atto è stato rilasciato a seguito di un procedimento durato 25 giorni (alla data del 
25.07.2022) dal ricevimento dell’istanza del 07.06.2022, tenuto conto del periodo di sospensione 
dal 20/6/2022 alla data di regolarizzazione dell’istanza avvenuta il 12.07.2022. 

Il presente provvedimento verrà pubblicato all’albo pretorio on line per la durata di 15 giorni. 

Si informa che contro il presente atto può essere proposto ricorso al Tribunale Amministrativo 
Regionale entro i termini indicati nel D.Lgs. n. 104/2010, oppure ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla notificazione o piena conoscenza dell’atto. 

 
 
 

Sottoscritta dal Dirigente 
(BRUZZONE MAURO) 

con firma digitale 
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